C2) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

(scheda da compilare per i Progetti di Sviluppo)

Denominazione del progetto    SOLIDARIETA’ IN CIRCOLO – Promozione e Sviluppo del Volontariato Giovanile a Forlì

1.
 ASSOCIAZIONE/I DESTINATARIA/E

Denominazione:  Arcisolidale

Ambito di attività: promozione del volontariato giovanile e della solidarietà internazionale

Budget: entrate 80 €/ uscite 30 € 

N° Volontari attivi: 8

N Dipendenti e collaboraz.: 0

Affiliazione ad una federazione: nessuna affiliazione

Convenzioni con enti pubblici: nessuna convenzione 

Anno di costituzione: 2000

Iscrizione Registro Volontariato : sì, dal 22/01/2001


2.Descrizione sintetica finalità ODV:

Ricordando che da Piano di Ripartizione : “L’obiettivo finale del percorso deve essere lo sviluppo della capacità di integrazione con il territorio o la promozione di una specifica innovazione o di un determinato potenziamento nell’operatività delle Organizzazioni di Volontariato.”

Le principali finalità dell’associazione sono: sviluppo della solidarietà internazionale e della cooperazione decentrata; affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista; promozione di forme di approfondimento e arricchimento della conoscenza tra le persone tramite l’attivazione di gemellaggi, scambi internazionali e volontariato europeo; promozione e progettazione di percorsi di educazione; formazione e crescita nel pieno rispetto del diritto di ogni singolo individuo alla propria autodeterminazione. 

3. Descrizione degli aspetti dell’Associazione che richiedono l’attivazione di servizi da parte del CSV e le finalità dello sviluppo/potenziamento/integrazione/innovazione:

Arcisolidale si è costituita nel 2000 e sta attualmente vivendo una fase di riorganizzazione interna dopo un periodo di rallentamento delle attività, dovuto al costante turnover di volontari (l’associazione è infatti formata da giovani ed è essenzialmente rivolta al mondo giovanile), fenomeno che però determina una mobilità estrema del gruppo e dunque oggettive problematiche operative nel medio-lungo periodo. Nel corso degli ultimi anni non è mai stato attivato un percorso strutturato di promozione della partecipazione giovanile, finalizzato al rinnovamento delle risorse interne in termini di volontariato, mentre il ricambio è avvenuto sempre attraverso canali contingenti, legati all’attività e alle iniziative intraprese, al passaparola ecc..

La possibilità di implementare e sviluppare il lavoro dell’associazione si scontra dunque con un limitato numero di risorse umane, mentre un apporto di nuove energie, con l’ingresso e la partecipazione di nuovi volontari sia italiani sia stranieri, possono invece contribuire a rafforzare le attività in essere, ad aprire nuove prospettive, a rinnovare profondamente le modalità stesse di pensiero e azione del gruppo.

L'associazione:

ha la necessità di ampliare le proprie attività

sente il bisogno di aumentare il numero di risorse umane a propria disposizione

ha bisogno di reperire nuovi fondi per organizzare le attività

ha la necessità di farsi conoscere a tutta la cittadinanza e alle organizzazioni locali che si occupano di solidarietà internazionale

4. Obiettivi del progetto e azioni previste:

Obiettivi: promuovere lo sviluppo del volontariato giovanile intorno ai temi della solidarietà internazionale e della cooperazione decentrata, attraverso la realizzazione di attività culturali, di percorsi formativi, di momenti di informazione, condivisione e sostegno ai progetti di cooperazione e sviluppo umano, soprattutto in ambito socio-culturale, con particolare attenzione alle iniziative rivolte alle giovani generazioni del sud del mondo. 

Azioni:  

1. Creazione di un gruppo di lavoro composto di giovani volontari e formazione sulle tematiche proprie: gli obiettivi sono i seguenti: 

 - contatto con i giovani volontari italiani e stranieri presenti nelle realtà associative del territorio;

- individuazione e accoglienza nuovi volontari;

- creazione di un gruppo di lavoro;

- strutturazione di un percorso formativo sui temi della cooperazione, del fund-raising, dell’organizzazione di eventi;

- realizzazione di nuovi strumenti informativi e di sensibilizzazione per la promozione dei progetti dell’associazione.

Due volontari dell’associazione prenderanno contatto direttamente con i giovani italiani e stranieri attivi nelle associazioni del territorio forlivese. Ai ragazzi verrà illustrato il progetto e proposta la partecipazione al primo incontro del gruppo di lavoro.

Una volta insediato, al gruppo verrà presentato il programma di lavoro, articolato in 12 ore complessive, che toccherà le seguenti tematiche:

-     L’associazionismo e la partecipazione civica;

Le tematiche principali di intervento di Arcisolidale nella sua politica di cooperazione decentrata: Sviluppo Locale, Diritti e Cittadinanza, Educazione alla cittadinanza attiva e alla pace;

Il progetto; il quadro logico, gli indicatori e il monitoraggio; i finanziamenti per realizzare iniziative, campagne, seminari; gli strumenti e i prodotti (video, mostre, pubblicazioni, altro);

Il significato e le pratiche del fund-raising;

Pratiche e progetti di cooperazione decentrata.

Il percorso di formazione si strutturerà attraverso la predisposizione di incontri e seminari tematici ad hoc dedicati ad argomenti specifici e tecnici ed affidati a relatori esperti del settore (professori universitari, cooperanti, esperti della progettazione).

Al termine del percorso di formazione, verrà chiesto al gruppo di volontari di produrre nuovi strumenti di sensibilizzazione e di promozione dei progetti (brochure, video, volantini, ecc..) da utilizzare nelle future iniziative promosse dall’associazione.

2. Seminario sulla solidarietà internazionale, della durata di due giorni: l’obiettivo è quello di concludere pubblicamente il progetto, fornendo ai cittadini interessati informazioni sui progetti di solidarietà internazionale e sulle organizzazioni locali che li gestiscono. L’idea è quella di realizzareun seminario, della durata di due giorni, che avrà come tema “Forlì e i progetti di sviluppo nel Sud del mondo”. Durante il seminario verranno sviluppati tavoli tematici in cui si affronterà il tema della solidarietà internazionale attraverso l’esperienza delle varie organizzazioni che operano sul campo

5. Ruolo del volontariato all’interno del progetto 

	I volontari di Arcisolidale si occuperanno delle seguenti azioni:

AZIONE 1: CREAZIONE DI UN GRUPPO DI LAVORO COMPOSTO DI GIOVANI VOLONTARI

Creazione Gruppo di lavoro: 2 volontari si occuperanno di analizzare il contesto associativo locale e di prendere contatto con le realtà associative giovanili, raccogliendo disponibilità per la formazione del gruppo di lavoro. 

Coordinamento del gruppo: 2 volontari coordineranno il gruppo di lavoro (convocazione, contatti e informazioni, predisposizione del calendario relativo agli incontri formativi).

Tutoraggio e accompagnamento: 5 volontari si occuperanno del tutoraggio e dell’accompagnamento del gruppo di lavoro, partecipando agli incontri e mettendo in campo la loro esperienza nell’associazione. 

Formazione: 5 volontari parteciperanno al percorso formativo illustrando le attività dell’associazione, le campagne promosse, i progetti sostenuti, fornendo al gruppo di lavoro tutte le informazioni necessarie (report sull’andamento dei progetti, documentazione e materiali relativi alle aree e ai paesi presi in esame).

AZIONE 2: SEMINARIO SULLA SOLIDARIETA’ INTERNAZIONALE

Realizzazione seminario: tutti gli 8 volontari si occuperanno di organizzare il seminario previsto nei vari aspetti (definizione della sede e della data, individuazione dei relatori, ideazione del materiale promozionale, pubblicizzazione dell’iniziativa).


6. Valutazione:

Descrivere soggetti, modalità e strumenti della valutazione

Il progetto sarà realizzato dall’associazione proponente, seguita ad ogni passo dagli operatori dell’area progettazione del CSV; sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato. L’associazione effettuerà un costante monitoraggio delle azioni in fase di realizzazione e riferirà al CSV attraverso relazioni periodiche e contatti informali.

Gli indicatori di una buona riuscita del progetto sono i seguenti:

azione 1: numero di giovani contattati; numero dei giovani interessati e inseriti nel gruppo di lavoro; frequenza ai corsi (dato raccolto attraverso foglio presenze); numero dei materiali prodotti; monitoraggio sul gradimento (corrispondenza tra aspettative e risultati, utilità del corso) in relazione al percorso formativo;

azione 2: numero di persone che parteciperanno alle giornate seminariali (raccolto attraverso un foglio presenze che verrà fatto firmare ai presenti)

Al fine di monitorare tali risultati e la congruità con gli obiettivi previsti, verrà predisposta una relazione conclusiva dal gruppo di volontari dell’associazione che coordinerà il progetto.

